LE PROFESSIONI TURISTICHE         (Sintesi)

Di Paolo Rossi

Vent'anni fa furono 287 milioni di  persone che si recarono all'estero per una vacanza; nel 2000 sono state più di 650 milioni. Il World Tourism Organization prevede che, nel 2020, più di 1,6 miliardi di persone faranno un viaggio di piacere all'estero su una popolazione mondiale stimata di 7,8 miliardi. Mentre gli economisti continuano a pensare all'economia globale in termini di produzione industriale, servizi tradizionali e informatica, il turismo sta rapidamente mettendo in discussione queste categorie.

Il WTTC, il World Trade Organization e le istituzioni creditizie internazionali, come la World Bank dedicano sempre più massicciamente ricerche e risorse a viaggi e turismo, nella convinzione che il capitalismo si trovi alle soglie di uno spostamento epocale dalla produzione industriale a quella culturale.

Per il WTTC, lo sviluppo turistico è sempre più collegato allo sviluppo delle infrastrutture: aeroporti, ferrovie, strade, porti, servizi fondamentali di pubblica utilità, telecomunicazioni, strutture ricettive, ricreative culturali.

L'ultimo decennio ha segnato un cambiamento epocale nel settore del turismo: di

conseguenza sono mutati i fabbisogni delle aziende in termini di competenze e profili dei lavoratori impiegati.

Anzitutto si è preso coscienza dell'ampiezza e complessità del settore, uscendo così dall'immagine stereotipata che fa associare al turismo gli alberghi, i ristoranti, i tour operator e le agenzie di viaggio, trascurando gli altri elementi che accolgono in realtà la maggior parte degli occupati.

Intendo riferirmi: 

agli Enti locali, che non solo forniscono le infrastrutture ma svolgono (dovrebbero svolgere) funzioni di marketing .

Alle Aziende di trasporto che influiscono sulle correnti di traffico.

Alle aziende che gestiscono reti stradali, servizi aeroportuali e navali che a seconda del loro sviluppo e funzioni condizionano il traffico e l'accessibilità.

Alle strutture pubbliche e private che gestiscono Musei, Monumenti e Rassegne di ogni tipo.

Ai teatri Fiere, Mostre etc, che tramite le organizzazioni che li amministrano, alimentano correnti turistiche.

E poi, Aziende pubbliche che organizzano attività sportive d'ogni tipo, Editori e Aziende che curano la pubblicazione di libri, riviste e materiali d'ogni genere a supporto delle iniziative citate.

Aziende commerciali e aziende e società che producono intrattenimenti come discoteche, parchi divertimenti, nonché aziende agricole.

La varietà, la numerosità e il difficile grado di complessità che caratterizza le aziende pubbliche e private, profit e non profit del settore turistico stanno a dimostrare come sia impossibile incasellare in un numero limitato le figure professionali necessarie alla loro gestione.

L'art.11 della legge quadro sul turismo n. 217/83, individua alcune attività professionali nel turismo - GUIDA TURISTICA, INTERPRETE TURISTICO, ACCOMPAGNATORE TURISTICO, ORGANIZZATORE DI CONVEGNI E CONGRESSI, GUIDA ALPINA, ANIMATORE TURISTICO - ma rinvia alle regioni la possibilità di individuare "ogni altra professione attinente al turismo ".

Il legislatore statale nel mantenere tali professioni, nella prospettiva di tutela d'attività di pubblico interesse, conferma l'assoggettamento dell'esercizio delle attività medesime al regime autorizzatorio, previo accertamento da parte delle regioni (o province se delegate) del possesso dei requisiti a partire dalla competenza e professionalità.

Anche in questo settore le aperture comunitarie intervengono in una fase in cui si mettono sempre più in discussione le logiche che ispiravano la regolamentazione delle professioni in generale e la stessa fissazione delle tariffe professionali che contrasterebbe con il principio della libera concorrenza.

Le tendenze attuali fanno emergere un orientamento volto a favorire il superamento d'elementi formalistici e protezionistici per affermare un sistema in cui dovrebbero affermarsi la qualità delle prestazioni e dei servizi, evitando di blindare settori estremamente dinamici come il turismo, in cui vanno a ritagliarsi emergenti professionalità assolutamente estranee al quadro delineato dal legislatore del 1983.

La necessaria premessa ci consente di tratteggiare le figure più richieste del settore che si possono suddividere in tre categorie:

 Le PROFESSIONI TRADIZIONALI, quelle NUOVE, e quelle di FRONTIERA.
Il primo gruppo è rappresentato dalle professionalità tradizionali, di profilo esecutivo, sia direttivo sia indipendente (cuochi, camerieri, Direttori d'albergo, Direttori tecnici).

Saranno quelle più richieste dal mercato ma sarà indispensabile la loro riqualificazione orientata alla qualità (INFORMATICA E CONOSCENZA DELLE LINGUE).

Le professionalità nuove sono quelle legate sia alle nuove forme di turismo sia alle nuove modalità di gestione del business: gestori delle risorse turistiche, addetti all'erogazione di servizi culturali ed ambientali, programmatori e organizzatori d'eventi, analisti di organizzazione e di gestione, procacciatori di risorse finanziarie, addetti al marketing e alla comunicazione, gestori di nuove forme ricettive. .
Le competenze richieste sono prevalentemente manageriali e richiedono una formazione di livello superiore generalmente universitaria e post -universitaria.

Il loro sviluppo è in gran parte legato a quello dei turismi del futuro: quello culturale e quello ambientale.

Infine le professionalità di frontiera, che occupano un ruolo ancora marginale in termini quantitativi ma esprimono meglio delle altre la particolare natura poliedrica   

e intersettoriale del turismo dei prossimi anni.

Si tratta di consulenti, formatori, analisti di mercato e imprenditori innovativi e di nicchia. .
Queste figure provengono o da altri settori o da lauree non specialistiche, soprattutto umanistiche, da master e corsi di specializzazione.

Saranno loro a gestire la complessità del sistema.

Tra le professionalità nuove e di frontiera ne segnaliamo alcune di sicuro avvenire.

Innanzi tutto il destination manager (gestore delle iniziative turistiche), la cui attività consiste nel salvaguardare e nel valorizzare il patrimonio ambientale paesaggistico, culturale, ricreativo di un determinato territorio ( paese, città, area geografica).    

Il programmatore e gestore di eventi coniuga l’aspetto creativo con quello organizzativo: dall’idea alla logistica, si tratta di una figura che può trovare spazi interessanti anche al di fuori del settore turistico o in settori vicini.

Il fund raiser recepisce i fondi per la conservazione, la valorizzazione e la promozione di beni culturali e ambientali si tratta di una figura in crescita soprattutto nel non profit.

Il facilitatore di processi di qualità controlla e indirizza le attività formative, applicative e operative dirette a migliorarne sia la performance del personale sia l’efficienza gestionale dell’impresa.

L’addetto al marketing e alla comunicazione si occupa della promozione del prodotto, della gestione dell’offerta e dell’immagine, utilizzando le più moderne tecnologie informatiche, particolari opportunità nell’ambito dei musei, delle reti mussali, dei parchi naturali.

Il market observer (osservatore del mercato) si dedica principalmente all’osservazione valutativa ed operativa della domanda e dell’offerta turistica e lavora principalmente per tour operator, catene alberghiere, ma anche pubbliche, amministrazioni di regioni, provincie, comuni che vogliono rilanciarsi turisticamente.

Si differenzia dal ricercatore e consulente turistico per la fase di analisi e la capacità di costituire veri e propri sistemi di osservazione, costanti nel tempo e metodologicamente strutturati. Un M.O. potrebbe quindi definirsi un’analista permanente nel mercato turistico con capacità di promuovere scenari di ampia veduta L'Operatore naturalistico appartiene più alle professioni ambientali.

L’Operatore naturalistico svolge ruoli educativi interpretativi, di animazione, guida, rispetto all’ambiente. Il turismo non esaurisce il campo di azione: la didattica, l’informazione la sensibilizzazione, l’educazione ambientale, l’osservazione e la cura dell’ambiente, la progettazione di interventi protettivi, la gestione di riserve e parchi, la ricerca scientifica costituiscono applicazioni proprie per un operatore naturalistico.

L'integrazione con il turismo avviene quando l'ambiente, non solo naturale ma culturale e storico è il tema distintivo e non solo il supporto fisico dell'esperienza.
L'Operatore naturalistico ha competenze specialistiche sull'ambiente naturale e sui territori specifici: biologia, geografia, etc.

Per la confezione di esperienze ed itinerari di prodotti e proposte è necessaria la capacità di progettare 

La figura del promotore culturale (heritage promoter)   svolge ruoli interpretativi, di progettazione, produzione, guida per l'heritage di uno specifico contesto locale; la ricerca, la  didattica, l’informazione e gestione dei patrimoni culturali completano il profilo.

Infine il manutentore di ricettività che provvede alle costanti e basilari esigenze di conservazione in efficienza dello stabile e di prestazioni ottimali della logistica di accoglienza (piccolo artigiano domestico).

1
4

